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Giovedì 22 luglio 1999 Autonomie l’Unità

L’Oreco: niente parcheggi all’Atm Genova, la Provincia compie 139 anniqui Italia

2 Accoltodall’OrganoregionalediControlloilricorsodeiConsigliericomunalidel
centrosinistracontroladeliberadellaGiuntamilanesecheaffidavaall’Atmlage-
stionedeiposteggiapagamentosuareepubbliche.Ilricorsoerastatopresentato
perillegittimitàdell’attodeliberativo:laleggeaffidainfattiallacompetenzaesclu-
sivadelConsigliocomunaleleconcessionidipubblicoesercizio.

LaProvinciadiImperiafesteggiailsuo1390compleanno.Sabatoprossimol’Ammi-
nistrazioneprovincialericordalasuadatadiorigine,il1860,elofaconunpomerig-
giodifesteggiamenti,apertiatuttalacittadinanza,chesiinaugureràalle18conla
presentazionedegliattidelconvegnosuFrancescoPastonchi,eproseguiràconun
concertodellaRytmoSymphonicOrchestradirettadalmaestroReddyBobbio.

I l p u n t o
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Dalla V Conferenza nazionale sulla misurazione significative
indicazioni sul nuovo approccio imposto all’azione pubblica
Autonomia e federalismo per soddisfare il contribuente-utente

Efficacia, efficienza
Sarti: «Al servizio dei cittadini
il Cnel punto di riferimento»
.................................................................................................................................................................................................................................................ARMANDO SARTI - Presidente V Commissione del Cnel

L’ obiettivofinalediunaam-
ministrazione pubblica, e
in modo particolare dei li-

velli di governo più vicini al citta-
dino, è rappresentatodal soddisfa-
cimento di un bisogno pubblico.
Non è un’ovvia affermazione ben-
sì deve divenire una dimostrazio-
necostanteeconcreta.

Oggi, sindaci e presidenti di
Provincia, pur in presenza di vari
vincoli centralistici che ne condi-
zionano ancora l’attività di gover-
no, agiscono amministrativamen-
te in una sfera significativa di di-
screzionalità politica, all’interno
della quale possono manifestare
processidecisionalirilevantiema-
turescelteutiliallacollettività.

Dalla legge 142 /90 alla legge
81/93, fino alle riforme Bassanini:
questi sono i pilastri del nuovo e
ancora incompiuto processo di
riorganizzazionedelle autonomie.
Anche sul piano dell’agibilità ge-
stionale, con l’introduzione del
d.lgs.77/95, sono arrivate risposte
certe del legislatore ai problemi
cheincontranogliEntilocali.

Nello stesso tempo, anche le au-
tonomie funzionali (dalle Camere
di commercio alle aziende sanita-
rie, fino alle università) hanno su-
bìto, specie negli ultimi tempi,
profonde modifiche in direzione
di una maggiore responsabilizza-
zioneneiconfrontideiloroutenti.

Da una parte, infatti, la legge
”Draghi” innova e stimola nuove
forme organizzative, nuovi assetti
societari e gestionali delle aziende
pubbliche; dall’altra il recente de-
creto legislativo di riordino del si-
stema sanitario nazionale spinge
le unità sanitarie locali in direzio-
ne di una maggiore autonomia ge-
stionale fondata sull’introduzione
della contabilità analitica per cen-
tri di costo e responsabilità e, più
in generale, sull’obbligo di rende-
re pubblici i risultati delle proprie
analisi dei costi, dei rendimenti e
dei risultatipercentridi costoere-
sponsabilità.

Quindi gli enti locali e funzio-
nali sono, o meglio dovrebbero es-
sere, in grado di raggiungere alcu-
ni importanti obiettivi, come la
chiarezza delle responsabilità, la
individuazionedi strumentiper la
programmazione, la delega della
gestioneaidirigenti.

Questo differente approccio al
problemadell’efficaciadell’azione
pubblica cambia anche, e in larga
misura, il modo in cui l’attività di
misurazione e controllo svolge la
propria funzione all’interno degli
enti locali e funzionali: in partico-
lare produce una significativa va-
riazione nel tipo di indicatori da
utilizzare e nei sistemi e metodi di

rilevazione e misurazione, ma so-
prattutto comporta che nelle am-
ministrazioni l’attività di misura-
zioneevalutazionedebbainserirsi
pienamente nel processo di
programmazione/rendicontazio-
ne/verificadeirisultati.

Ed è per servire questo disegno
che il Cnel è sempre più un punto
di riferimentoedipropulsioneper
un nuovo modo di essere e fare
azioneamministrativapubblica.

Quali sono gli obiettivi da per-
seguire? Dalla V Conferenza Na-
zionale sulla Misurazione sono
emersequestesignificativeindica-
zioni per l’azione di valutazione e
misurazionealivellolocale:
a) avviare il percorso per la certifi-
cazione della qualità all’interno
dell’ente;
b) realizzare bilanci di fine consi-
liatura che colleghino al program-
ma di governo presentato e con il
quale si è stati eletti, al fine di eser-
citare una funzione ampia di con-
trollo anche da parte dei cittadini,
da considerarecontribuenti,uten-
tieclienti.Aicittadinistavalutare,
agliamministratorirendicontare;
c) predisporre analisi non solo di
efficienza ed economicità, ma an-
che di efficacia, particolarmente
quelleorientatearilevareil“gradi-
mento”dell’utenza sui servizi ero-
gati, in rapporto alla loro quantità
e qualità e all’intensità dei bisogni
chesivoglionosoddisfare;
d) incentivare i confronti spazio-
temporali,alloscopodialimentare
negli enti un continuo dibattito
sugli obiettivi, sullemetodologiee
sui risultati dell’attività gestionale
(benchmarking), ricercando gli
andamentinel tempoediconfron-
ti con altri enti aventi caratteristi-
che socio-economiche e gestionali
abbastanza simili, realizzando in
tale modo di operare quel “con-
trollosociale”chesipuòassumere,
anch’esso,averovaloreaziendale.

Matuttociònonbasta.
La strada da percorrere per av-

vicinare l’organizzazione e la pro-
duttività pubblica rappresentata
dai livelli dell’efficacia (qualità
delle prestazioni rese), dell’effi-
cienza (uso appropriato di tutti i
fattori e dei processi organizzativi
indicatividiunlivelloottimaledei
protagonisti delle prestazioni: ri-
sorse umane, tecnologiche, finan-
ziarie e temporali), della economi-
cità (valutata fra ciò che viene im-
piegatoconil lorocosto,rispettoai
risultati ed alla comparazione di
questi con processi analoghi e sog-
getti confrontabili) è quella del-
l’autonomiaedeldecentramento.

Avanti, quindi, con il processo
di realizzazione del federalismo
amministrativo.

I N F O
La scheda
della
normativa

Suvalutazio-
neecontrollo
sononumero-
siiriferimenti
normativi:
-articolo57
legge142/90
-legge241/90
-art.20d.lgs
29/93
-art.3legge
20/94
-artt.39,40e
41d.lgs77/95
-artt.11e17
legge59/97
-art.9legge
127/97
-art.2d.lgs
80/98
-schemadi
decretolegi-
slativoappro-
vatodalCon-
sigliodeimi-
nistridirior-
dinoepoten-
zimentodei
meccanismi
dimonitorag-
gioevaluta-
zionedeico-
sti,deirendi-
mentiedeiri-
sultatidell’at-
tivitàsvolta
dalleammini-
strazionipub-
bliche.

N ell’era della «qualità», del «custo-
mer satisfaction» - più banalmente
lasoddisfazionedel cliente, inque-

sto caso i cittadini - e della «competitivi-
tà» le amministrazioni locali non eccello-
no. Eccezioni a parte, la macchina buro-
cratica stenta a riformarsi, e i servizi pub-
blici spesso non sono all’altezza delle
aspettative della comunità, e altrettanto
spessocausano gravipatemiallecasse lo-
cali.Èdiquestigiornil’allarmedelTesoro
per la crescita del «fabbisogno» di spesa
da finanziare registrato nel primo seme-
stredaRegioni(più4,8%rispettoallostes-
soperiododel ‘98,paria3milamiliardiag-
giuntivi per un totale di 63.799 miliardi) e

Comuni,conunaaccentuazioneperquel-
li con oltre 60mila abitanti (977 miliardi
inpiù,ovveropiù16,3%).Percontroperò,
e lo ha ricordato a più riprese la Corte dei
Conti, la pubblica amministrazione nel
suo complesso «spreca» qualcosa come
8milamiliardi l’anno.Semoltoèstatofat-
to per migliorare il rapporto amministra-
zione-città, ancora molto c’è da fare. La
misura si evince anche da un indicatore
che, per legge, dovrebbe monitorare le
«performance» degli Enti locali: le strut-
ture di valutazione e controllo. Di cui an-
corabenpochiComuni si sonodotati,co-
me ha rivelato laV Conferenza nazionale
sullaMisurazione. R.D.
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Ai piccoli Comuni nuove competenze, poche risorse
MINO DACCOMI - Consulente del sindaco di Cogoleto (Genova)

S onounanzianoamministratorecomunalecon
unaesperienzaamministrativadioltre50anni
(assessore,poisindacoeattualmenteconsulente

delprimocittadinodiCogoleto).
Neglianni70qualeassessorealleFinanzehoavuto
mododisperimentarelariformafiscale lacosiddetta
riforma“Preti”cheavevavistol’abolizionedell’im-
postadifamiglia,dell’impostadiconsumo,l’Igedi

moltialtri tributiminori,conla
conseguenteintroduzionedel-
l’Irpef,dell’Iva,dell’Ilor,edel-
l’Invim,cioèilsistemadifinan-
zaderivata.
IComunimediamentericeve-

vanonel1976trasferimentierarialidel70%rispetto
aiprimitretitolidelbilancio,oggialmassimoricevo-
noil30%pertantoglienti locali -purcongrandedif-
flcoltà-perilrisanamentodelPaesehannofattolalo-
ropartee,comeancherilevatodallaCortedeiConti,
loStatohaperseguitoilpropriorisanamentoscari-
candosugliEntilocalipesantioneririfiutandoilrico-
noscimentodei lorodiritti.
Nel1976con1’approvazionedeidecretidelegati616
esuccessiviaiComunivennerofattemoltepromesse

inmeritoaunmigliordecentramentoanchesemolte
cosesuccessivamenteconiregolamentidiattuazione
nonsirealizzarono.Tuttociòmisembraripresentarsi
oraconriferimentoalle leggi“Bassanini”.
Sonopassatidueannidall’entratainvigoredella
suddettanormativaesefacciamounariflessionesu
quantocisiaspettavaesuirisultatioperativiadoggi
nonparechecisiamoltodipositivo-ipiccoliComuni
continuanoavedersiassegnarenuovecompetenzea
cuimaicorrispondonoidovutitrsferimentidirisorse-
nonostantelalegge59/97eildecreto112/98benpre-
vedanounagestionedapartedegliEntilocali suppor-
tatadaadeguaterisorse.Daoltreunannoc’èunde-
creto,mal’attuazioneèancorasullacarta.
IpiccoliComunichiedonopiucoerenzaconregole
chiareetrasparentienoncontinuamenterivisteeri-
messeindiscussione.Ilnostroregimefiscaleprevede
cheancheilComunesiasoggettoall’Iva.Sifannori-
formeperpermettereaiComunidi istituiresocietà
perazionipermigliorareiservizi,epropriodovenella
gestionedirettailComunenonèsoggettoadIvaconla
SpasideveconsiderareancheunIvaal20%.Uguale
osservazionesipuòfareperilpassaggiodellatassadei
rifiutiatariffachevienecosìgravatadel10%diIva.

Aciòsiaggiungeanchela“semplificazione”diun
ruoloperogniconcessionario,mentreprimasipreve-
devaununicoruolo.
IlDpefapprovatodalGovernoperilperiodo
2000/2002,contrariamenteaquantoerastatoventi-
latodallastampa,tagliper3000miliardi,nonpreve-
deriduzionideitrasferimenti,ancheperchélerisorse
provenientidalGovernorappresentanomediamente
soloil30%mentreilrestante70%èdatodall’autofi-
nanziamento.
Ilpericolochepermaneancoraèquellochenellafi-
nanziariadelprossimoannosiaprevistoperiComu-
niun’ulteriorestrettaalpattodistabilitàinternoche
nel1999hadato,soprattuttoaipiccoliComuni,gros-
siproblemi.
Èevidentechesenellafinanziaria“2000”fossepre-
visto-comesperiamo-l’abbassamentodellapressione
fiscaleesequestovorràdireunridimensionamento
deibilancicomunali, inultimaanalisi sarannoiCo-
munistessiadoverlarialzare.Sarebbeassurdodimi-
nuirelapressionealivellonazionaleerialzarlaali-
vello locale.
Altroimportanteproblemaèl’approvazionedella
nuova142/90,indiscussioneormaidatroppotempo

alParlamento.Mentreciauguriamounaveloceap-
provazionedellariformasuddetta,speriamochenel-
lastessavenganoconsideraratelediverserealtàdei
territoricomunali-piccoli,grandi,montani,turisti-
ci,dipianura-,ognunoconunasuarealtàdistintae
autonoma,perrealizzareunverodecentramentoeun
autenticofederalismo.
LabattagliaperunariformafederalistadelloStatosi
vincesoloconproposteche“partonodalbasso”soste-
nutedalleautonomielocali,riportandoverso“ilbas-
so”tantesedidecisionali.Sevogliamochelasfiducia
deicittadininonsiaccentui,bisognaparlareeagiredi
più,unimpegnomaggioredituttialserviziodelPae-
se.

PERILETTORI
Questoèunospazioliberochel’Unitàriservaa
tuttigliamministratorichedesiderinoespri-
mereunaloroopinione,farconoscereun’e-
sperienza,aprireundibattitodiinteresseco-
mune.Poteteinviareivostricontributiperpo-
staal’Unità-Autonomie,viaTorino48-20123
Milano,viafaxalnumero02/8023.2225.
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